
 

 

 

SRD02C/3/2026 Intervento SRD02 – Azione C –  

Investimenti irrigui 
SCADENZA 

30 ottobre 2026 

LIMITI DI SPESA 

Spesa minima ammissibile: € 5.000,00 

Spesa massima ammissibile: € 150.000,00 

PERCENTUALI AGEVOLAZIONE 

65% per tutte le tipologie di investimento 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI  

▪ INVESTIMENTO A): miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti irrigui esistenti che non 

comportino un aumento netto della superficie irrigata;  

▪ INVESTIMENTO B): creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione 

straordinaria di bacini o altre forme di stoccaggio/conservazione (incluse le opere di 

adduzione e/o distribuzione di pertinenza esclusivamente aziendale) esclusivamente di acque 

stagionali (vedi glossario), finalizzate anche a garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati 

da carenze, incluse quelle per la captazione di acqua piovana; 

▪ INVESTIMENTO C): utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento 

idrico. 

SPESE AMMESSE 

a) Costruzione, acquisizione, o miglioramento, ristrutturazione, recupero e ampliamento di beni 

immobili e relative pertinenze, incluse le opere di miglioramento fondiario;  

b) Acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature ed allestimenti, inclusa la messa in opera; 

c) Spese generali e tecniche collegate alle spese di cui al precedente punto a) e b) nei limiti 

massimi del 10% della spesa ammissibile; 

d) Investimenti immateriali: acquisizione, sviluppo o diritto d’uso di programmi informatici, cloud e 

soluzioni simili e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali. 

SPESE NON AMMESSE 

▪ acquisto di diritti di produzione agricola e acquisto di terreni; 

▪ interessi passivi e commissioni bancarie; 

▪ spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento; 

▪ spese per investimenti finalizzati al mero adeguamento alla normativa vigente, fatte salve le 

specificità previste nell’ambito delle singole schede di intervento contenute CSR; 

▪ spese connesse all’assistenza post-vendita dei beni di investimento; 

▪ alcuni tipi di spesa connessi ai contratti di leasing, quali margini del concedente, costi di 

rifinanziamento interessi, spese generali e oneri assicurativi; 

▪ l’imposta sul valore aggiunto (IVA) a meno che il costo della stessa: 

◦ non sia stato effettivamente e definitivamente sostenuto dal beneficiario;  

◦ non sia recuperabile dallo stesso. L'IVA che sia comunque recuperabile non può essere 

considerata ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario 

finale. 

▪ in economia o in natura; 

▪ non giustificate con fatture quietanziate o documenti di equivalente natura probatoria; 

▪ acquisto di materiali o attrezzature usati;  

▪ qualsiasi altra spesa non strettamente coerente con la finalità dell’investimento che si intende 

realizzare. 

TERMINI PER CONCLUSIONE E RENDICONTAZIONE INVESTIMENTI 

18 mesi dall’ammissione del contributo eventualmente prorogabili una sola volta per 3 mesi 



 

 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

✓ Carta d’identità e codice fiscale del richiedente 

✓ Visura camerale aggiornata  

✓ Relazione tecnica degli interventi oggetto della domanda di sostegno sottoscritta dal 

professionista incaricato della progettazione; 

✓ Documentazione fotografica dello stato di fatto delle superfici con una foto per ogni vertice 

dell'appezzamento, completa di data e localizzazione geografica dello scatto; 

✓ Possesso prima della presentazione della domanda, di tutte le autorizzazioni (da parte del 

comune) e concessioni necessarie per realizzare e gestire il progetto di investimento 

✓ Verificare la presenza su fascicolo aziendale dell’adesione a consorzio irriguo (se presente) 

✓ In caso di domande di sostegno relative alla realizzazione di investimenti collettivi per uso 

condiviso da parte di più aziende agricole: statuto e atto costitutivo del soggetto giuridico 

proponente 

✓ Eventuale certificazione biologica 

Nel caso in cui la domanda risulti idonea e finanziabile, entro 10 giorni dalla pubblicazione della 

graduatoria definitiva, dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 

✓ Computo metrico estimativo; 

✓ Tre preventivi di spesa per opere e attrezzature non valutate con il computo metrico; 

✓ Autorizzazione del proprietario ad effettuare gli interventi; 

✓ Nel caso di provviste d’acqua provenienti da enti irrigui, conferma delle provviste d’acqua 

assegnate al richiedente da parte degli enti stessi. 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Bacini idrografici del Piano di Tutela delle Acque della Regione 

Piemonte in base al deficit di disponibilità idrica 

Punti Punteggio 

massimo 

Criticità deficit idrico.  

In caso di operazione localizzata su bacini 

di classe di criticità diversa il punteggio 

viene attribuito in base alla classe peggiore 

Bassa 0  

Moderata 4  

Media 6  

Elevata 8  

Molto elevata 10  

PUNTEGGIO MAX 10 

 

Giovani agricoltori e genere femminile Punti Punteggio 

massimo 

Giovani agricoltori, singoli o associati, che 

abbiano meno di 41 anni compiuti al 

momento di presentazione della 

domanda.  

In caso di più rappresentanti legali per 

attribuire il punteggio è sufficiente almeno 

un rappresentante legale giovane 

agricoltore. 

 

5  

Rappresentante legale di genere 

femminile.  

In caso di più rappresentanti legali per 

attribuire il punteggio è sufficiente almeno 

un rappresentante legale di genere 

femminile. 

 

3  

PUNTEGGIO MAX 8 

 

 



 

 

 

Agricoltura biologica Punti Punteggio 

massimo 

Aziende che praticano agricoltura 

biologica 

 
5  

PUNTEGGIO MAX 5 

 

Caratteristiche dell’investimento Punti Punteggio 

massimo 

A) Cantierabilità intervento Possesso, prima della 

presentazione della 

domanda di sostegno, di 

tutte le autorizzazioni e 

concessioni necessarie per 

realizzare e gestire il 

progetto di investimento 

15  

B) Risparmio idrico potenziale 

40-49% 6  

50-59% 7  

60-69% 8  

70-79% 11  

80-89% 14  

C) basso impatto paesaggistico, 

stoccaggi realizzati al piano di 

campagna o interrati 

 

8  

PUNTEGGIO MAX 29 

 

Piano di tutela delle acque della Regione Piemonte Punti Punteggio 

massimo 

Utilizzo esclusivo acque stagionali o affinate  15  

Intervento funzionale a garantire 

esclusivamente l’irrigazione di soccorso in 

periodi di scarsa disponibilità 

 

5  

PUNTEGGIO MAX 20 

 

Caratteristiche aziendali Punti Punteggio 

massimo 

Adesione a consorzio irriguo  5  

PUNTEGGIO MAX 5 

 

Comparti produttivi Punti Punteggio 

massimo 

Seminativi (escluso riso)  15  

Colture pluriennali (frutta)  5  

Vite  5  

Vivai, olivo, altre coltivazioni legnose 

agrarie, orti familiari 

 
0  

PUNTEGGIO MAX 15 

 

Il punteggio minimo per presentate la domanda è pari a 20 punti. 


